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PREMESSA
Alla scuola spetta il compito di promuovere lo sviluppo della persona nella completezza di tutte le sue componenti: sociale, etica, culturale e psicofisica, formando persone che siano capaci di affrontare le sfide che i nuovi scenari socio-economici pongono dinnanzi a noi.

Il rapido sviluppo delle numerose e diverse tecnologie ha modificato in maniera importante il paesaggio sonoro che ci circonda, facendo diventare la musica un elemento costante del nostro vivere quotidiano.

Le infinite pratiche e conoscenze sonore fatte dal bambino dalla nascita fino all’ingresso nella scuola (ninna-nanne, canzoncine, filastrocche, televisione …) fanno sì che l’ambiente scolastico diventi un punto di incontro fondamentale capace di mettere ordine a tutte le informazioni musicali che influenzano in modo radicato sia l’aspetto affettivo che relazionale del bambino.

La scuola purtroppo, relega spesso la musica in una posizione marginale, forse considerandola una materia di secondo piano rispetto alle competenze linguistiche e logico-matematiche o perché a disagio per delle competenze musicali “non ottimali”.

DESTINATARI

ALUNNI:

scuola dell’infanzia:




alunni n. 260

scuola primaria:





alunni n. 508

scuola secondaria 1° grado



alunni n. 261

DOCENTI  e  GENITORI:

scuola dell’infanzia

scola primaria

scuola secondaria di 1° grado

MOTIVAZIONE
L’Istituto Comprensivo L. Lotto da oltre un decennio, cerca di privilegiare i linguaggi “altri” come strumento facilitatore di comunicazione e socializzazione. Ha previsto quindi nel P.O.F. progetti coerenti con le finalità della scuola quali l’integrazione dei sempre più numerosi alunni stranieri, la valorizzazione nel gruppo dei singoli talenti e la integrazione di nuove culture.

In questo ambito sono stati attuati percorsi didattici di musica e teatro che hanno coinvolto gli alunni di ogni ordine di scuola e tutti i docenti coadiuvati dall’intervento di esperti esterni.

FINALITA’

· Contribuire alla formazione di un cittadino europeo e del mondo che sappia conoscere, rispettare e fruire le differenti culture musicali.

· Accedere a culture di altri popoli attraverso il linguaggio musicale.

· Promuovere l’aggregazione tra persone, abbattendo le barriere generazionali e socio-culturali.

· Accrescere le competenze musicali in modi e con scopi adeguati alle varie età.

OBIETTIVI FORMATIVI

· Dimostrare interesse per la cultura e la musica di altri popoli.

· Concorrere al pieno sviluppo della persona.

· Favorire i rapporti interpersonali.

· Sviluppare la creatività, la socializzazione, l’interesse e l’impegno.

· Esprimersi e comunicare in maniera sempre più consapevole e critica mediante la pratica vocale, strumentale, la musica d’insieme, la drammatizzazione, la danza.

· Valorizzare il linguaggio della musica nella sua valenza creativa e analitica come dimensione interdisciplinare e di ricerca.

OBIETTIVI SPECIFICI

Alunni

· Sviluppare la capacità di fare musica in modi e con scopi adeguati alle varie età.

· Acquisire la capacità di ascoltare, di esprimersi attraverso il movimento del corpo e con la musica.

· Migliorare le difficoltà fonetiche, psicomotorie e spazio-temporali.

· Sviluppare la capacità di operare e riflettere con/e sul linguaggio musicale, tramite l’acquisizione di un lessico essenziale e calibrato.

· Maturare la capacità di orientarsi nell’offerta musicale della civiltà contemporanea e controllare le proprie strategie fruitive in relazione alle diverse situazioni.
Insegnanti
· Ideare e realizzare progetti di intervento musicale e di percorsi educativi.

· Assumere un atteggiamento creativo nella relazione educativa.

· Sviluppare e consolidare le proprie attitudini creative e la capacità di instaurare un rapporto più attivo con la propria voce e con gli strumenti musicali.

· Comprendere i fenomeni culturali mediante l’integrazione di conoscenze di cultura musicale.
Genitori

· Partecipare alla vita della scuola.

· Conoscere modalità specifiche della scuola sulla valorizzazione delle competenze dei ragazzi.

· Sviluppare un atteggiamento più consapevole nei confronti della cultura musicale.

IL RUOLO DELL’INSEGNANTE

L’insegnante deve assumere un atteggiamento di ricerca, scoperta, comprensione e rispetto dei bisogni e interessi del bambino per poter poi intervenire in forma di proposta, orientamento, aiuto, apporto affinché il bambino possa compiere in modo costruttivo e cosciente le esperienze necessarie alla propria crescita globale.

Evidentemente l’aiuto che l’insegnante darà non sarà costruttivo se lasciato all’improvvisazione e alle risorse maggiori o minori del momento, ma è indispensabile programmare esperienze, attività e giochi in modo organico e graduale. 

L’insegnante dovrà pertanto:

· incoraggiare la manipolazione degli oggetti e delle idee (del suono, degli strumenti ecc.);

· astenersi dall’inculcare un modello;

· incoraggiare le esperienze personali anche allo scopo di uscire dagli stereotipi musicali offerti, con martellante e spesso subdola presenza, dai media;

· sostenere il bambino, incoraggiandolo a stimare il proprio pensiero creativo, le proprie elaborazioni sonore, le associazioni tra composizioni (o semplici suoni) e gesti, disegni, parole, immagini ecc. ;

·  incoraggiare ed apprezzare l’apprendimento spontaneo: lasciare che il bambino si cimenti con gli strumenti o compia altre esperienze secondo le proprie esigenze;

· Provocare la necessità di pensare creativamente: “Come fare un accompagnamento se non ci sono strumenti? Come cantare una storia inventata? Come fissare graficamente un evento sonoro elaborato, che segni usare?

Durante le attività si verifica una stretta e continua interazione tra l’insegnante e il bambino, interazione che è di stimolo ed arricchimento reciproco.
PERCORSO  MUSICALE



INFANZIA
Vai al file Curr-infanzia.doc
    

       

 SECONDARIA 1°
Vai al file Curr-secondaria.do
PRIMARIA
Vai al file Curr-primaria.doc
RISORSE
Esperti interni all’Istituto: ins. Daniela Cappannini, prof. Claudia Surace
Esperti esterni:
maestro Amedeo Griffoni    (percussionista)



   
maestro Tommaso Uncini    (sassofono)




maestro Aldo Mecarelli
     (chitarra classica)
Collaborazioni:
Fondazione Pergolesi Spontini, Scuola musicale G.B. Pergolesi, 

Banda Città di Jesi

METODOLOGIA

· Lezioni, lavori di gruppo (ricerca-azione)

· Conversazioni in aula 

· Sperimentazione operativa

· Attività in rete

· Documentazione del lavoro svolto 

· Laboratori espressivi

TEMPI

1h. settimanale o quindicinale di musica con la presenza di un esperto

PRODOTTO FINALE

· Coro di alunni

· Orchestra strumentale

· Orchestra di percussioni

· Mostra di strumenti a percussione

· Spettacolo teatrale e musicale

· Corso di formazione musicale 



Giocare con le percussioni

Vai al file "percussioni.pdf"
Le percussioni etniche
Vai al file "percussioni etniche .doc"
Lezioni di musica
Vai al file "lezioni-musica.doc"
PERCORSO  TEATRALE

Specifico per le Classi quinte della scuola primaria e per il laboratorio teatrale della scuola secondaria di primo grado


Batto  e  Ribatto








CURRICULO





Musica a teatro











			 








LABORATORI�Vai al file "laboratori.doc"





a.s. 2007/08


Questo bimbo a chi lo do... !





a.s. 2008/09


Il Barbiere di Siviglia





a.s. 2009/10


Tutti per uno, acqua per tutti!





FA   RE


MUSICA


CON LE PERCUSSIONI








			  FA			  RE


MUSICA con le percussioni





� HYPERLINK "http://www.jesicentro.it/index.htm" ��ISTITUTO COMPRENSIVO LORENZO LOTTO�








